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A colloquio con le candidate 

Le donne per un avvenire migliore 
Intervengono la compagna Rosa Nespoli e le indipendenti Paola Rinonapoli e Irene Sbri-
ziolo — La battaglia per il potenziamento dei servizi sociali — La questione cattolica 

• •* * 

Con Rosa Nespoli, membro I 
del consiglio di fabbrica del- I 
la Slt Siemens, affrontiamo | 
la questione della partecipa
zione alla lotta delle operaie. 

La classe operaia femmini le 
casertana si va sempre più or
ganizzando: qual i sono I pro
blemi e le contraddizioni che 
più acutamente sono avvert i t i 
dalle operaie? 

Innanzi tu t to la condizione 
generale della donna che la
vora. o meglio la sua colloca
zione nel mondo del lavoro, 
quale si è realizzata in questo 
tipo di sviluppo distorto. La 
condizione della donna lavo
ratrice in fabbrica è precaria 
la donna è relegata nelle ca
tegorie più umili della produ
zione, impegnata in lavori de
qualificanti, ripetitivi, che la 
assoggettano a una continua 
prostrazione fisica e psichica. 
Tale stato di precarietà si 
manifesta in modo clamoroso 
con gli innumerevoli casi di 
aborti bianchi e di nevrosi 
che si verificano fra le ope-
roie, e che costituiscono uno 
dei motivi fondamentali del
l'assenteismo. Questo per non 
parlare dello sfruttamento 
della manodopera femminile 
minorile in vari settori dell'at
tività produttiva, e dello 
sfruttamento che si realizza 
con il lavoro a domicilio dove 

si praticano salari di fame rro'-diba,,ìto"co7 PCI 
senza che le lavoratrici ab
biano nessuna tutela, né al
cuna assistenza. 

Molte cose cambiano fra le 
donne che lavorano; le don
ne incominciano a liberarsi 
dalla paura del ricatto clien
telare, incominciano a com
prendere che anche se sono 
s ta te assunte con metodi 
clientelari, non subiranno ri
catti se lottano, unite e orga
nizzate. Questo tipo di presa 
di consapevolezza si va esten
dendo rapidamente fra le ope
raie. 

Le donne in fabbrica con 
l'acquisizione di una più este
sa coscienza di classe si im
pegnano sempre di più in pri
ma persona nelle lotte sinda
cali. che hanno dato i loro 
frutti perché sono state strap
pate al padronato conquiste 
sociali, oltre che salariali. Per 
esempio alla Sit Siemens di 
S. Maria Capua Vetere abbia
mo ottenuto dalla azienda lo 
stanziamento di fondi per lo 
asilo nido, e se fino ad oggi 
è stato impossibile costruirlo 
è per • precise responsabilità 
della Democrazia Cristiana 
locale. 

Un momento della festa popolare che si è svolta nel quartiere San Ferdinando dopo un incon-

ro. anche da questo esempio, 
che la donna ha rapidamente 
preso coscienza di sé e della 
società in cui vive, e del fat
to che questa nuova coscienza 
entra in conflitto con una or
ganizzazione sociale che ten
ta di impedirne la crescita 
ulteriore; di qui la volontà 
attiva di partecipazione e di 

lotta per cambiare il modo di 
governare il Paese. 

Paola Rinonapoli, professo
ressa di lettere presso l'isti
tuto "Mazzini", indipendente, 
candidata alla Camera nella 
circoscrizione Napoli-Casena. 

L'esperienza che stai facen
do, come indipendente nella 

Disoccupati 

La lotta unitaria 
strappa al governo 
5046 nuovi posti 

Nella zona di Caserta vi è 
• ta ta una grande mobil i tazio
ne delle donne per la conqui
sta degli asil i-nido. 

Si, molto diffusa e ampia. 
Le donne comprendono, sia 
le operaie che le casalinghe, 
che la mancanza di servizi so
ciali adeguati aumenta le di
scriminazioni di classe e co
stituisce una ulteriore forma 
di sfrut tamento: asili nido, 
scuole materne, scuole a tem
po pieno, per fare un esempio; 
si t ra t ta in questo caso di ser
vizi sociali che garantiscono 
la crescita dei bambini con 
tu t to quanto occorre loro: ali
mentazione. assistenza medi
ca. libri, giochi, a prescindere 
dal reddito della famiglia. 

Anche in questo senso la co
scienza delle donne si è am
pliata, comprendendo che la 
battaglia per i servizi sociali, 
e non dimentichiamo i consul
tori. è una battaglia anche 
per la riforma morale e cultu 
rale del nostro paese. E' chia-

Interessano 5016 unità le 
occasioni di lavoro reperite, 
la maggior parte delle quali 
potranno essere assegnate en
tro il prossimo autunno. E" 
questo in sintesi il risultato 
dell'incontro che si ù svolto 
ieri mattina presso l'Ufficio 
regionale del Lavoro, presen
te il sottosegretario al Lavo
ro. i sindacati, i rappresen
tanti dei disoccupati, quelli 
del Comune, della Provincia 
e della prefettura. dell'Unio
ne industriali, dell'lntersind 
e dell'IACP. 

Le nuove occasioni di la
voro riguardano i seguenti 
settori: ospedali: 2500 perso
ne frequenteranno corsi di 
formazione professionale per 
personale paramedico- Ai par
tecipanti sarà corris|x>sta una 
indennità di iH!00 lire giorna
liere. L'ini/io dei corsi si pre
vede entro il mese di otto
bre. Aziende a partecipazione 
statale: è previsto l'assorbi
mento di 906 unità, in parte 
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tra giugno e settembre ed in 
parte da avviare preventiva
mente ad un corso di for
mazione professionale da set
tembre a gennaio prossimo. 
Opere pubbliche: entro il me
se di luglio saranno avviate 
300 unità nei lavori di re
stauro dei monumenti. Nei 
mesi di agosto e settembre 
altre 250 unità potranno es
sere impiegate nei lavori di 
costruzione di case pu|x>lari 
e di ampliamento dell'aero
porto di Capodichino. Per 
quanto riguarda le opere pub
bliche che sarafno eseguite 
dal Comune e della Provin
cia di Napoli, è previsto l'im
piego di 1000 unità che inte
greranno i lavoratori già di
pendenti dalle ditte appalta-
trici. Anche queste opere po
tranno essere iniziate entro 
settembre. 

Un certo numero di posti 
sarà riservato per le catego
rie protette, invalidi ecc. 

Si è appreso che il censi
mento dei disoccupati è stato 
concluso. Un'altra riunione, 
che avrà luogo una quindi
cina di giorni dopo gli ul
timi controlli, avrà lo scopo 
di far entrare in funzione la 
nuova graduatoria. Sono que 
sti i primi risultati, anche se 

! modesti rispetto al problema 
della disoccupazione a Napo
li. che la lotta e l'unità tra 
lavoratori e disoccupati è riu
scita a strappare al governo. 

Naturalmente rimane aper
to il problema della gestione 

j del collocamento e della sua 
! riforma democratica. E rima-
• ne soprattutto aperto il pro-
| blema di nuovi investimenti 

nei settori chiave, per la ri-
| presa economica, la sola via 
; praticabile per affrontare sul 
i serio il drammatico problc 
! ma dell'occupazione a Napoli 
i e in Campania. 

l ista del PCI , quali pr incipi 
ha coinvolto nella religione 
e nella polit ica? 

« Dopo 3 settimane di cam
pagna elettorale devo confes
sare di non essere ancora 
riuscita del tutto a rasse
gnarmi che sia stato e sia 
necessario in quella sede par
lare di problemi di religione. 
Eppure non c'è stato incon
tro, comizio, dibattito, in cui 
non sia emersa dai parteci
panti la domanda sulla "que
stione cattolica", l'ansia di 
una conferma, che anche la 
mia presenza forniva, del su
peramento della presunta im
possibilità per il cristiano di 
lottare nel e con il comuni
smo, per cambiare le cose nel 
nostro paese e nel mondo. 

Questo nodo della fede, 
troppo a lungo vincolata nel 
parti to politico della Demo
crazia Cristiana, perché si 
facesse strumento di conser
vazione e di potere; il su
peramento dell'unità politica 
dei cattolici in direzione del 
pluralismo, deila tolleranza 
reciproca fra fratelli uniti 
nella fede ma diversamente 
atteggiati in politica, è forse, 
in questo momento, il "prin
cipio" che più degli altri coin
volge la mia riflessione sugli 
avvenimenti. 

Ritengo infatti che elemen
to essenziale di ogni fede, e 
in particolare di quella cri
stiana. sia l'impegno per la 
liberazione dell'uomo dal for
malismo. dalle etichette, dai' 
ghetti ; l'affermazione di una 
libertà di essere autentica
mente sé stessi, di obbedire 
alla propria coscienza, in cui 
è Dio stesso che parla. E che 
tale principio di libertà, in
sito nel cuore di ogni uomo, 
si'i all'origine di ogni libera
zione, di ogni impegno e lot
ta per creare strut ture eco
nomiche. politiche, sociali di-
p i e di lui. Se il giudizio sa 
queste s t rut ture può essere 
diverso, perché è politico, non 
direttamente religioso, la mia 
esperienza di cittadina, di in
segnante. di donna mi ha por
ta ta a convincermi che la 
proposta del PCI rappresen
ta oggi lo strumento migliore 
per la ripresa civile del no
stro paese, e che essa ha pos
sibilità di riuscita perché, ri
conoscendo il pluralismo del
la vita politica italiana, chia
ma tut te le forze democrati
che alla collaborazione in uno 
sfarzo comune. 

In questo disegno il PCI 
giustamente si rivolge anche 
ai molti cattolici italiani, an
cora politicamente organizza
ti in quanto tali: ma la pre
senza stessa di uomini di fe
de nelle sue liste è già un 
riconoscimento e un pegno 
per l'avvenire del supera
mento di questa assurda con-

fessionahzzazione della l'ita 
politica italiana verso una 
piena laicità dell'impegno ci
vile. verso la costruzione di 
una società in cui il nome 
cristiano cessi di essere ele
mento di divisione per farsi 
soltanto e soprattutto lievito, 
fermento di libertà e di uni
tà fra gli uomini. 

Alla candidata indipenden
te Sbnziolo De Felice, urba
nista, deputato uscente, chie
diamo: 

La presenza degli indipen
dent i nelle l iste del PCI ò 
stata al centro di discussio
n i , di commenti posit iv i , o. 
se di parte, anche polemici 
come è stato per la candida
tura del cat tol ic i . Tu sei una 
indipendente, deputato uscen
te, che viene ripresentata in 
l ista. E' quindi interessante 
conoscere la tua opinione sul 
problema. 

Mi sembra, innanzi tutto, 
che nelle discussioni che so
no sorte, soprattutto sul ver
sante democristiano, si è 
troppo spesso messo in om
bra il fatto che il Part i to 
Comunista presenta nelle sue 
liste gli indipendenti da al
meno quindici anni. Questa 
scelta risponde a una linea 
precisa del Parti to Comuni
sta: il collegamento reale 
con il corpo sociale in tut te 
le sue articolazioni; voglio 
dire che la presenza degli 
indipendenti non è, e non 
è mai stato, un fatto di ban
diera, ma è sempre stata la 
conseguenza positiva della 
credibilità della proposta co
munista; una ciedibilità che 
ha condensato il consenso di 
vari strati sociali. Di qui la 
presenza degli indipendenti. 
Per quanto riguarda la pre
senza dei cattolici, credo che 
essa abbia suscitato polemi
che accese, soprattutto per
ché essa, di fatto, sta a in
dicare che nella società ci
vile è caduta la pregiudizia
le anticomunista. Posta la 
questione da questo punto 
di vista le posizioni prese 
dalla parte più conservatrice 
della Chiesa, e della Demo
crazia Cristiana, indicano 
quanto, sia questa parte del
la Chiesa sia la Democrazia 
Cristiana, siano oggi sepa
rati dalla società civile; e 
qui si comprende anche co
me il tipo di campagna elet
torale che sta conducendo 
la Democrazia Cristiana sia 
arretrata , in contrasto con 
i livelli di coscienza raggiun
ti da strati , ormai larghissi
mi. della popolazione. 

Quali problemi hai incon
t ra to come indipendente nel 
tuo lavoro parlamentare? 

La questione centrale è 
comprendere il modo di la
vorare nel g r ^ j o comuni
s ta : un modo di lavorare ba
sato su un effettivo plurali
smo. cioè su un confronto li
bero e rigoroso, su una cri-
stallinità di rapporti inter
ni. Con questo metodo di la
voro si verificano le ipotesi, 
si costruiscono le proposte 
comuni. Allargando il discor
so, il pluralismo è alla base 
di una politica realmente uni
taria, senza discriminazioni. 
e che pertanto può effettiva
mente svilupparsi come par
tecipazione delle masse alla 
direzione del paese e dun
que come ampliamento, non 
soltanto quantitativo, della 
democrazia. In questo senso 
la rigida divisione di mag
gioranza e opposizione, alla 
quale si aggrappa la Demo
crazia Cristiana, è la nega
zione del pluralismo e della 
espansione della democrazia; 
quando si parla di controllo 
democratico, non si può con
temporaneamente affermare 
che questo controllo viene 
ratto dall'opposizione, que
sto è un vecchio schema. Si 
t ra t ta di comprendere fino 
in fondo che il controllo de
mocratico deve essere eser
citato dalle masse organizza
te in forme nuove di demo
crazia. Per tanto la proposta 
comunista del governo di u-
nità nazionale, pur rispon
dendo a drammatiche emer
genze. si pone anche come 
forma politica che allarga la 
area democratica e di parte
cipazione. 

Non era neppure pasta di Gragnano quella che Patriarca voleva distribuire al quartiere Stella 

Si è conclusa male la campagna elettorale de 

PANE, PASTA E TANTO NERVOSISMO 
A Napoli rispunta il « Comitato assegnazione alloggi » - A Castellammare Gava assicura che i comunisti sono one
sti perché « sanno rubare bene » - De Mita a Nusco pretende di parlare dopo la mezzanotte e minaccia i citta
dini che glielo impediscono - A Gragnano Patriarca lenta di giustificare l'inqualificabile distribuzione di Stella 

O g g i e d o m a n i 

Resterà 
aperto 

l'ufficio 
elettorale 

Oggi l'ufficio elettorale co 
munale di Piazza Dante ri
mane aperto, ininterrottamen
te. dalle 7 del mattino fino 
alle 22. Domani nm'.ine a-
nerto dalle 7 alle 14. Nell'uf
ficio elettorale erano ieri mat
tina giacenti circa 30 mila 
certificati non ritirati: la ci 
fra non è affatto ulta, spe
cie se raffrontata con quel 
le relative agli anni prece
denti. Alla vigilia di ogni pre

cedente consuìtazine risulta/a
no infatti giacenti almeno 50 
niifci certificati: il servizio de
centrato disposto dal compa
gno Cennamo ha permesso a 
moltissimi elettori cui il cer
tificato non era stato conse
gnato. di ritirarlo presso la 
sua sezione municipale. In 
serata comunque la cifra del
la giacenza è scesa ulterior

mente: lo stesso compagno Va-
lenzi, recatosi a visitare gli 
uffici elettorali, ha potuto 
constatare che molte perso
ne ritiravano il certificato, e 
che il servizio di distribuzio
ne è svolto con la massima 
rapidità e semplicità. 

Per l'intero giornata di og
gi e per tutta la matt inata 
di domani i certificati gia
centi sono a disposizione dei 
cittudini: l'assessore Cennamo 
invita tutti coloro che non 
avessero ricevuto il documen
to che permette di votare. 

di recarsi tempestivamente ne
gli uffici comunali di Piazza 
Dante, dove è stata assicura
ta una distribuzione assai ra
pida. Per le informazioni re
lative alla votazione dei de
genti in luoghi di cura, dei 
marittimi e dei militari di 
stanza a Napoli e le infor-
mu/ioni si ricevono chiaman
do il numero telefoni
co 21.72.84. 

In proposito c'è da segna
lare che Napoli è otata l'uni
ca grande città italiana dove 
non si sono verificati rallen
tamenti e difficoltà nel lavo
ro elettorale preparatorio e 
nella predisposizione di quel
lo successivo al voto. Una 
volta tanto la nostra città 
non è entrata ne}l'elenco *t ne
ro )• che comprende purtroppo 
Roma. Palermo. Milano, dove 
la macchina elettorale ha sten
tato a mettersi in moto. 

Il risultato positivo di Na
poli è dovuto — Cennamo lo 
ha ribadito ancora ieri — al
lo sforzo e all'impegno di 
ben 4 mila fra funzionari e 
dipendenti comurali. 

- i 

Dopo il pane e gli spa
ghetti che, in cambio del voto 
di preferenza il gragnanese 
Patriarca (che la DC lui fatto 
(inche membro delta Commis-
'itone Antimafia nella passata 
legislatura) pretenderà di di
spensare nel quartiere popo
lare di Stella, dopo i u comi
tati democratici » die diffon
dono volantini in cut e scritto 
die il PCI picchia gli operai, 
fu queste ultime ore. t falsi-
ficutori de hanno «riscoperto» 
il fantomatico « comitato pro
letario assegnuzione alloggi ai 
senza tetto » die corrisponde 
alla sigla certo non semplice 
di CPAAST e die — pura-
mcnte e semplicemente 
non esiste. 

Il CPAAST aveva già fatto 
la sua comparsa (e mal glie
ne incolse) prima del 15 giu~ 
gno delle ultime elezioni, poi 
è doverosamente scomparso, 
mentre ora si è perfino co
stituito m una « cellula di Xa-
poli e provincia), naturalmen
te senza sede, senza telefono. 
senza indirizzo. 

Il CPAAST però non è un 
fantasma, essendo riuscito ad 
indirizzare agli ummimstrato-
ri di vari condomini un </ue-
stionario di ben tre pagine 
che — per la gioia dei nostri 
lettori - intendiamo riassu
mere nei suoi concetti fonda
mentali. 

Dunque questo comitato e-
lettorcilc die fa gli interessi 
della DC prega, anzi «dà 
incarico a tutti gli ammini
stratori di provvedere nel ter
mine di 15 giorni a fate lo 
elenco dei vani disponibili 
per i senza tetto (cessi e cu
cine in uso comune, specifi
cano questi impostori! riem
piendo il modulo allegato che, 
contro/innato dagli inquilini 
nello spazio riservato, surà 
consegnato a mano o a mezzo 
raccomandata all'ufficio asse
gnazione alloggi senza tetto 
presso la sede provinciale del 
PCI di Xapoli. 

Compagni che abitano nella 
zona — continuano questi spu
dorati falsificatori - saranno 
delegati al controllo di even
tuali responsabilità da impu
tarsi all'amministratore per i 
provi cdimentt da prendersi ». 

Ci fermiamo qui anche per
che la tecnica non e poi tan
to originate. Xcl 'IH - alla 
vigilia del famigerato IN apri
le che tanta rovina lia pro
curato al nostro paese -- tut
ti ricordano i < geometri del 
popolo» che si piazzai ano 
nel bel mezzo delle campa
gne (soprattutto dove era dif
fusa la piccola proprietà con
donai per prendere le misure 
ai terreni, con grande ciidcn-
za di mezzi. È HI contadini 
che chieda ano di die si trat
tasse risponda ano clic - - do 
pò la vittoria del « Fronte po
polare » — avrebbero pensato 
loro a ridistribuire la terrai a 
tutti, sottraendola ai legittimi 
proprietari. 

Ma da allora sono passali 
ie. come tutti vedono, non iti' 

vumoi quasi trent'amii per cui 
anche questi falsi danno il 
senso della separazione di 
questi provocatori dalla men
talità e dalla maturità della 
gente. Del resto i nervi nella 
DC — nel corso di questa 
campagna elei tonile — sono 
saltati un po' a tutti, anche 
a coloro che per anni w erano 
sforzati di mostrarsi dnersi 
dagli altri. 

k' accaduto a Xusco, ad 
esempio, paese in cui e nato 
TOH. De Mita, che (/ticsti pre
tendesse il diritto di infiali-
gere la legge elettorale e di 
continuare a parlare anche 
dopo mezzanotte. Fortunata
mente a Xusco vi sono cit
tadini veramente democratici 
ed amanti della libertà, per 
cui a mezzanotte in punto 
il ministro De Mita lia do 
vuto smettete come tutti gli 
altri la campagna elettola-
le. I cittadini democratici di 
Xusco. d'altra parte, t eia-
mente hanno fatto bene ud 
imporre il rispetto della leg
ge. anche nell'interesse del 
ministro De Mita die — m 
questa cani panna elettorale 
— piti parla e peggio gli va. 

A Piazza Matteotti, ad e-
sciupio, nel .suo comizio di 
chiusura ad Avellino, l'ono
revole se n'è uscito chieden
dosi chi fosse, al suo con
fronto. « questo Alinovi, btito-
crate delle Hot teghe Oscu
re.' » e, piK'hi giorni pri
ma. aveva significativamente 
esclamato « Ma volete mette
re un certo geometra Xico-
la Adamo con ti ministro Ci
riaco De Mita? ». E - pro
prio a Xusio ,-- rivolgendo

si ai nostri comptiant ha pro
messo -> dopo il 20 mulino vi 
schtaccciemo, vi distruggete-
ino »: sembrava — a guar
darlo bene - • quasi un Fan-
fallili P"io. 

Fischi lui mattato anclie il 
capolista pei Xapoli Casetta. 
l'illustre Antonio Hai a che 
ha illustrato, a Caste'lamma-
te, una sua personale teo 
ria sulle <• mani pulite >> de! 
PCI. I comunisti - - .secondo 
questo dava non sarebbe
ro onesti 'com'è noto in tut
to il mondo) ma soltanto da 
ladri più., abili degli altn. 

Dot e come si tede ciascu
no dal pi api io inetto misiiui 
gli altn, ma - per follano 
- • vi sono ali elettori che otgi 
e domani misiiterarnio tutti. 

Infine Fon. Patriarca, a 
Gragnano. lui cacato di spie
gare perche ha tentato a Stel
la l'operazione lamina a ba
se di « pane e sinighetti », ma 
non ri e riuscito: anzi t gru-
pnuncsi sono ora indignati 
anche loro da quando hanno 
appreso che la pasta c'ic si 
ì olerà dispensine te che - -
e bene ricordarlo -•- e sta
ta la Stella sdegnosamente ri-
f lutata' non era la buona 
pasta di Gragnano, /amosa 
in tutto il mondo per la 
« tenuta >> della cottura e per 
la qualità, ma soltanto la 
« Harillu » usuale di tutti i 
gioì ni. Insomma — come si 
dice a Xapoli e a Gragnano 
— il Putriuicu toleia <•<• spa
ragnare e comparire >>. Gli è 
andata male, come sapete, in 
tutte e due le aspuaziont. 

r. d. b. 
AVVISO PUBBLICITARIO 

COMUNICATO-STAMPA 
La s e d e p r o v i n c i a l e Enao l i d i S a l e r n o a v v e r t e 

i p r o p r i ass is t i t i d i essere es t r anea a d e v e n t u a l i 

c o m u n i c a z i o n i da ess i r i c e v u t e , da p a r t e d i p e r 

s o n e s i n g o l e , c i rca le p r e s t a z i o n i e c o n o m i c h e a d 

essi d o v u t e p e r i l c o r r e n t e a n n o 1 9 7 6 , p r e s t a 

z i o n i c h e , i n n e s s u n caso, s o n o c o n s e g u e n t i a 

r a c c o m a n d a z i o n e , s e g n a l a z i o n i d i i n t e r v e n t i d a 

p a r t e d i c h i c c h e s i a , m a so lo d i p i e n a s p e t t a n z a 

s e c o n d o la d i s c i p l i n a d i l e g g e v i g e n t e . 

A v v e r t e i n o l t r e c h e , i n m e r i t o a ta l i c o m u n i 

c a z i o n i n o n a u t o r i z z a t e , s o n o i n c o r s o a c c e r t a 

m e n t i i s p e t t i v i i n r e l a z i o n e a i q u a l i i l c o n s i g l i o 

d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' E n t e ha d e l i b e r a t o d i s e 

g n a l a r e i f a t t i a l l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i p e r i l p e r 

s e g u i m e n t o d e i r e s p o n s a b i l i . 

il e "pe\t?utonO-puL." 
VIA S. COSMO A POKTA NOLANA, fu 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

. A B B I G L I A M E N T O M A S C H I L E e F E M M I N I L E 

LEBOLE - EGAUTE' - AREZIA - INGRAM 

IMINIPREZZI ALL'INGROSSO | 

JEANS E^alité uusex L. 7.000 
PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 
GIACCHE Ubale L. 16.000 
ABITI Lebole misto seta L. 25.000 
ABITI Lebole avo lino L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

Mastelloni 
al Sancarluccio 
Questa sera alle ore 22. al 

Teatro Sancarluccio, via S. 
Pasquale a Chiaia «telefono 
4fti000>. 1E.T.C. presenta 
Leopodo Mastello™ in «... L« 
Compagnie... ». con la regia 
di Gerardo D'Andrea. Con 
questo spettacolo. Leopoldo 
Mastelloni torna sulle scene 
napoletane dopo circa tre 
anni di assenza per presen
tare in anteprima assoluta 
la versione napoletana dei 
songs più celebri d» Bertolt 
Brecht e Kurt Weìlì dall'Ope
ra da tre soldi, da Happy 
End e da Ascesa e rovtna del
la città di Mahagonnu. 

La seconda parte delio spet
tacolo invece presenta un 
« Mastelloni Graffiti » e quin
di comprende i brani più 
salienti del repertorio del 
« Pierrot » napoletano, con 
inserimenti nuovissimi di per
sonaggi attuari del mondo 
deilo spettacolo contempora
neo. Prenotazione al botte
ghino del Sancarluccio dalle 
ore 18 di tutt i 1 giorni. 
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